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Per il 56. della Rivoluzione d'Ottobre 

Domenica 
manifestazione 

popolare 
all'Adriano 

Domani assemblee con i compagni 6.C. Palet­
ta, Vecchietti, Valori, Terracini e Petroselll 

Una grande manifestazione di popolo al cinema Adriano, 
alla ' quale prenderà parte il compagno : Carlo Galluzzi 
della Direzione del Partito, celebrerà domenica il 56° 
anniversario della Rivoluzione d'Ottobre. 

L'assemblea popolare, che si aprirà alle 10, concluderà 
al tempo stesso le 10 giornate di tesseramento e proseli­
tismo al PCI e alla FGCI, che hanno già registrato lusin­
ghieri successi. • 

Numerose sezioni hanno toccato il 50% rispetto all'anno 
•corso e si avviano a superare al più presto il numero ' 
dei tesserati dell'anno passato. • '" -

La sezione Nuova Alessandrina ha già ritesserato 109 -
compagni, più della metà degli iscritti, e conta dieci ' 
nuovi compagni. & La sezione di Finocchio ha 66 tesserati 
per il 1974 e 6 reclutati. A S. Lorenzo i compagni tesserati 
sono a tutt'oggi oltre 300 e più di 50 sono a PWmavalle 
e a Torre Nova. -. • 

Di particolare rilievo le notizie che giungono dalle cel­
lule aziendali. Il 100% è stato raggiunto e superato alle 
Cartiere Tiburtine di Tivoli, tra I ferrovieri di Roma-Ter­
mini, all'ATAC Portonaccio. I compagni dell'Alitalia, pas­
sati nello scorso anno da 127 a 171 iscritti, si sono impe­
gnati in assemblèa a superare i 200 tesserati e ad aumen­
tare la quota-tessera. 

L'appello del Partito per elevare il contributo finanziario 
dei compagni in occasione del tesseramento viene raccolto 
in questi giorni da tutte le sezioni: impegni su questo 
tema sono giunti ieri da S. Lorenzo, Vàlmelaina, Montela-
nico, Villanova, Carpineta, Colleferro, Gavignano e Val-
montone. ....v -....' » 'i. 

Anche la campagna per il tesseramento alla FGCI per 
il 1974 è già nel pieno dell'attività • tutti i circoli sono 
fortemente impegnati. 

I primi . risultati delineano un netto balzo In avanti 
dell'organizzazione giovanile comunista a Roma, che le 
consentirà di assolvere al suo. impegno di raggiungere 

•2.000 iscritti per domenica 11. •• 
Intanto, si svolgeranno numerose assemblee: . Borgo 

Prati (alle ore 20,30 con Raparelli); Torre) Spaccata (alle 
ore 19 con Fioriello); Appio; N.-Alberone (alle ore 18 con-
Quattrucd); Testacelo (alle óre 20 con F. Prisco); Cassia 
(alle ore 19 con Salvagni); Settecamini (alle ore 17,30 
con Fatami); M. Sacro (alle ore 20 con F. Speranza); 
Ottavia (alle ore 18 con Parola); N. Tuscolana (alle ore 
18,30 con Vetere); Porta Maggiore • (alle ore 18,30 con 
Fredduzzi); V. Breda (alle ore 15,30 assemblea femminile . 
con A. M. Ciai); Ardeatina (alle ore 19 con Marletta); 
Torbellamonaca (alle ore 19 con Cervi); Trastevere (alle 
ore 20 con Fusco); S. Paolo (alle ore 19,30 con Salvateli!); 
Tivoli (alle ore 16 assemblea femminile con A. Corciulo); 
Alessandrina (alle ore 18,30 con G. Borgna); V. Gordiani 
(alle ore 19 con C. Morgia); Parioli (alle ore 17,30 con 
Sciorilli-Borrelli); Itali» (alle ore 21 con Della Seta); San 
Lorenzo (alle ore 19 con C. Capponi); Civitella' S. Paolo 
(alle ore 20,30); Frascati (alle ore 18); Rocca Priora (alle 
ore. 18 con Corradi). 

Altre manifestazioni sono previste per domani: a Prl-
mavalle, alle ore 18, con il compagno Gian Carlo Pajetta, -, 
della segreteria della Direzione; a Montesacro, alle ore 19, ' 
con la partecipazione del compagno Vecchietti, dell'Ufficio 
Politico; al Teatro di Centocelle, alle ore 18,30, con la 
partecipazione del compagno Dario Valori, dell'Ufficio Po­
litico; • ad Aurelia, alle ore 19,30, con la partecipazione 
del compagno Terracini, della Direzione; infine a Nomen-
tano, alle ore ' 20, • con - la partecipazione - del compagno 
Luigi Petroselll, segretario della Federazione e membro 
della Direzione. 
e Si avvertono i compagni della città e della provincia di 
passare nella serata di oggi, nei centri Zona e mandamenti 
della città e della provincia per ritirare materiale urgente 
di propaganda - per la manifestazione di domenica , al­
l'Adriano. „ . 

Per l'aggressione di mercoledì scorso davanti al liceo scientifico «Benedetto Croce» 

DENUNaATI DALLA POLIZIA NOVE MISSINI 
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Sabato manifestazióne studenti democratici 
I teppisti del «fronte della gioventù» sono accusati di lesioni, resistenza a pubblico ufficiale e danneggiamenti - Erano usciti dal covo di 
via Sommacampagna - Nei vari istituti si prepara la giornata di lotta indetta unitariamente contro il fascismo e per una scuola rinnovata) 

Un'altra immagine che documenta le violenze fasciste davanti al «Croce»; tra gli altri si 
nota, con il maglione nero, al centro, il teppista indicato come Sergio Mariani, noto anche 
all'ufficio politico della questura di Milano 

• ; i 

Per il « rimpasto » della Giunta 

slitta di nuovo 
il dibattito sull'urbanistica? 

Oggi si riuniscono di nuovo i partiti del centro-sinistra - Traffi­
co e lavori stradali - Il disavanzo della Stefer è di 20 miliardi1 

•' Nel pomeriggio di oggi si riu­
niranno. dopo ; una parentesi 
piuttosto lunga, i rappresentan­
ti dei partiti del centro sinistra 
capitolino per continuare il con­
fronto sui problemi urbanistici 
sui quali era già stato raggiun­
to un accordo nel mese di ago­
sto. ma che sono ritornati di 
nuovo sul tappeto, irrisolti, fino 
a provocare la situazione attua­
le di semi paralisi del consi­
glio • comunale. Quello che do­
veva essere un rilancio della 
DC e del centro sinistra si è 
così già dimostrato un'operazio­
ne quanto meno contraddittoria. 

A quanto si sa le posizioni 
sono ancora distanti, soprattutto 
su tre punti: ruolo e peso del­
l'edilizia economica e popolare. 
problema delle lottizzazioni con­
venzionate. ristrutturazione dj 
alcuni assessorati. Questo sui 
contenuti. Sul così detto «rim­
pasto» delia Giunta il dibattito 

è ancora all'interno dei partiti. 
In questa situazione sta pren­

dendo corpo, ed è stata avallata 
anche da indiscrezioni di fonte 
de. l'ipotesi che il dibattito ur­
banistico venga di nuovo rin­
viato. cioè che non venga ri­
spettato l'impegno assunto dal 
sindaco di aprire il confronto 
in Consiglio a cominciare dalla 
seduta del 16 di questo mese. 
In questo caso la DC si assu­
merebbe grosse responsabilità. 
in primo luogo quella di portare 
il consiglio in una situazione di 
totale stasi, fornendo spazio alle 
manovre di quelle forze di de­
stra che puntano sulla mancata 
soluzione dei problemi della cit­
tà per mettere sotto accusa le 
istituzioni democratiche. ...-.-

Ieri sera il consiglio comuna­
le ha discusso numerose deli­
berazioni. Fra l'altro è stata 
approvata una spesa totale di 
due miliardi e mezzo per la co­

struzione di nuove strade. Il 
compagno Ventura è intervenuto 
sollevando il problema dei la­
vori stradali in corso che. nel 
quadro di una situazione di traf­
fico già di per sé assai pe­
sante. contribuiscono non poco, 
per la lentezza con cui vengono 
eseguiti, a rendere ancor più in­
garbugliata la matassa. Ventu^ 
ra ha chiesto che nei capitolati 
d'appalto con le ditte vengano 
inserite precise garanzie sia per 
la rapidità nell'esecuzione dei 
lavori, sia per gli orari 

Il consiglio comunale ha an­
che approvato un documento con 
cui il sindaco è autorizzato ad 
approvare il bilancio della Ste­
fer e ad - assumere l'impegno 
di procedere al ripiano del disa­
vanzo calcolato in circa 20 mi­
liardi. A favore hanno votato 
i consiglieri della DC. del PSI. 
del PRI e del PSDI. I consiglie­
ri comunisti si sono astenuti. 

I contadini di tutta la Regione in lotta per lo sviluppo della zootecnia 

Perduti in un anno 130 mila capi di bestiame 
I piccoli e medi allevatori schiacciati dalla intermediazione parassitaria e dall'industria dei mangimi - Gli 
effetti negativi della liberalizzazione del mercato del latte decisa dal AAEC - La piattaforma è stata elabo-
rata dall'Associazione cooperative agricole, dall'Ai leanza contadini e dal Centro forme associative : 

Sono in corso in questi 
giorni tra i soci delle' coope­
rative zootecniche del Lazio 
assemblee, dibattiti, iniziative 
attorno ai drammatici pro­
blemi del settore. La mancan­
za di riforme e gli errati in­
dirizzi : di politica agraria, 
hanno - arrecato nel nostro 
paese e nella regione in par­
ticolare, profonde lacerazioni 

•: nel tessuto economico e socia­
le. I l . settore zootecnico è 
quello che ha pagato e sta 
sempre più pagando le conse­
guenze negative di tale poli­
tica. I prezzi della carne han­
no subito una seria flessione 
All'origine, decurtando note­
volmente i già magri redditi 
dei piccoli e medi allevatori. 
mentre nessuna riduzione dei 
prezzi si è verificata al con­
sumo. 117.000 contadini e 
braccianti sono stati espulsi 
negli ultimi dieci anni dalle 
campagne laziali. Sempre nel­
lo stesso periodo sono stati 
sottratti alla produzione agri­
cola oltre 140 mila ettari di 
terra. • . - . ' - . 

Si è accresciuto il ' deficit 
' della produzione di cereali e 
delle foraggere. I piccoli e 
medi allevatori sono comple­
tamente subordinati all'indu­
stria dei mangimi e gli eleva­
ti costi di produzione rendo­
no ormai insostenibile la loro 
situazione economica. A Ma­
gnano Sabina il vitellone vie­
ne pagato all'allevatore appe­
na 1200 lire al chilogrammo; 
per ottenere un incremento di 

, un chilo di carne occorre, tra 
foraggera e mangimi, una spe-

- sa di 1200 lire. In questo co­
mune, cosi, in un anno il pa-

_- trimonio bovino si è ridotto 
di 800 capi. Il mercato è sem­
pre più dominato dai grandi 
importatori di mangimi, di ce-

.*•'. reali, di carne, dai grandi 
V ; commercianti; l'allevamento 
;. - è sempre più condizionato dal 
j l'industria dei mangimi. 
••.:..-'. Il piccolo allevatore è oggi 
.' completamente emarginato, 
•'-• cosi è vanificato il suo potere 

-contrattuale. Nessuna funzJo-

t'*;- ne ha svolto l'AIMA in difesa 
•i etili allevatori e del consu-

>&V matoii. Il mercato della car-
•*„"'; ne è completamente dominato 
Èv- dalla Intermediazione parassi-
l u t a r l a e dalla grande distribu-
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zione, fatta eccezione dei • 13 
punti di vendita gestiti diret­
tamente dai soci delle coope­
rative zotecniche. Su un con­
sumo annuo nel Lazio di L600 
mila quintali di carne bovi­
na, appena 340 mila quintali 
sono di produzione regionale, 
la differenza è di provenien­
za estera, • 

Il patrimonio ovino e ca­
prino tra il "70 e il "71 si è 
ridotto nel Lazio di 130 mila 
capi. Il ridimensionamento de­
gli allevamenti, la chiusura 
di stalle accentueranno il dis­
sesto del territorio e l'esodo 
dalle campagne laziali, feno­
meno che è già di proporzio­
ni patologiche. 

A determinare tutto ciò 
hanno contribuito cause di 
ordine strutturale e le deci­
sioni comunitarie relative alla 
liberalizzazione del mercato 
lattien>caseario. Tali decisio­
ni hanno provocato così una 
immissione sul mercato ita­
liano di forti quantitativi di 
latte pastorizzato, sterilizza­
to. e scremato a lunga con­
servazione e venduto come 
a latte • speciale », fabbricato 
con polveri • di latte o altre 
materie. Anche nel Lazio le 
decisioni in questione hanno 
avuto riflessi negativi, infatti 
il prezzo del latte è stagnan­
te e in molte zone ha subito 
una flessione. > • • - ' 

Per coprire responsabilità 
governative, a Roma gli agra­
ri. alcuni dirigenti della Col-
diretti e qualche funzionario 
dell'Ente di sviluppo agricolo. 
stanno portando avanti un« 
iniziativa qualunquistica ed 
eversiva con l'obiettivo dì di­
videre 1 contadini e di addi­
tare gli operai come respon-

Appello 
Un nostro ctUMim *i la­

voro, PIOTO Gigli, è Stato de­
rubato di alcuni «Metti: tra 
l'altre una borse cewta—Mte 
materiale lata natici II nostra 

nara in peeeetew alawna di 
questo materiata dm ha par 
lai un arane* vaiare affetti­
vo. Chi e in «noe) « eiatarle 
n«è rivetterai alla notti a re-
oasiono* ^^^. . .^ /^•^^Ì -^^.V^. ' IJ 

sabili " della crisi- del latte. . 
Questa linea reazionaria deve -• 
essere battuta nell'interesse •' 
dei contadini e dei consuma- ~ 
tori. Per uscire dalla crisi zoo­
tecnica • occorrono • provvedi­
menti di vasta portata e mi- : 
sure immediate per integra­
re il reddito ed elevare le .. 
condizioni sociali e civili degli 
allevatori. Nel quadro di una -
profonda inversione della po­
litica agraria, basata sul pie­
no sfruttamento delle risorse 
produttive e sulla piena uti­
lizzazione delle risorse umane, 
si colloca la piattaforma ri­
vendicativa elaborata dalla 
Associazione cooperative agri­
cole, dall'Alleanza contadini, 
dal Centro forme associative, 
i cui punti essenziali sono i 
seguenti: 

1) normativa sulla cessione 
dei latte all'industria e alla 
Centrale de! latte con un prez­
zo minimo garantito e il rim­
borso del 6 per cento della . 
IVA; • . 

2) una legge regionale che 
conceda contributi finanlzari 
ai manuali allevatori e produt­
tori per i capi di bestiame, 
ovini e bovini, in produzione 
e per Io sviluppo delle forag­
gere; 

3» piano zootecnico regiona­
le. collegato ad un diverso 
sviluppo economico del La­
zio; -

4) sviluppo e finanziamento 
delle cooperative e forme asso­
ciative fra 'produttori nella 
fase di produzione, conserva­
zione e commercializzazione 
della produzione zootecnica; 

5) partecipazione dei conta­
dini alla gestione della Cen­
trale del latte e del centro 
carni; ' 

6> concessione da parte del-
l'AIMA di mangimi, concimi 
e macchinari agricoli a prezzi 
controllati, esenzione della 
IVA sui prodotti medesimi. 

Per sostenere queste richie 
ste, mercoledì prossimo mi­
gliaia di contadini confluiran­
no a Roma da tutta la Regio-. 
ne daranno vita ad una ma­
nifestazione . , 

Nando Agostinelli 
• (Presidente della As-

'-•\--1 ; sociazione cooperative -

Il nuovo rettore di fronte 

ai gravi problemi dell'ateneo 

L'anno accademico 
iniziato senza 

cerimonie ufficiali 
Ieri l'altre si som chiù» le iscrizioni - Il numero de­
gli iscritti dovrebbe essere quest'anno di 130 mila 

L'università di Roma ha riaperto e ufficialmcnte » i bat­
tenti lunedì scorso. L'inizio del nuovo anno accademico è 
avvenuto senza cerimonie ufficiali. Anche l'insediamento del 
nuovo rettore, il prof. Vaccaro. che succede a D'Avack. non 
è stato caratterizzato da cerimonie particolari. 

Il rettore ha espresso la speranza che si possa partire 
bene, nella e collaborazione con tutte le componenti universi­
tarie ». Ma la situazione universitaria non è affatto cam­
biata rispetto agli anni precedenti, forse si è ulteriormente 
aggravata. L'altro ieri si sono chiuse le iscrizioni, e tra 
qualche giorno conosceremo il numero esatto degli studenti 
iscritti. Questi, comunque, si prevede che saranno 130 mila. 
7-8 volte di più di quelli che l'università potrebbe effettiva­
mente accogliere. E* facile quindi prevedere che le difficoltà 
non saranno poche. • • • - • . 

Proprio a causa dell'eccessivo affollamento e della carenza 
di strutture le difficoltà maggiori si fanno sentire per le 
pratiche di segreteria. Per ottenere il rilascio di un docu­
mento di iscrizione sono necessari tre o . quattro mesi di 
tempo e questo quando si è fortunati. 

Per quanto riguarda le pratiche di segreteria è stato an­
nunciata la costruzione di un nuovo edificio che dovrebbe 
ospitare tutte le segreterie dell'università. Entro dicembre 
dovrebbe svolgersi la licitazione privata dei lavori: un «av­
viso di gara » fu bandito nello scorso maggio, tuttavia le im­
prese invitate non erano in regola con i documenti. I lavori 
per il nuovo edificio, eh" dovrebbe sorgere di fronte all'istituto 
superiore di sanità, cominceranno secondo l'ufficio progetti 
dell'ateneo, entro marzo. Nel palazzo saranno concentrate; 
le segreterie, la ragioneria, il centro elettronico, l'economato. 
l'archivio generale, la tesoreria, l'ufficio postale. 

Una parte di questi servizi sono ora riuniti in un edificio 
; ad un piano, noto col nome di < casermetta » che si trova 
dalla • parte dell'ingresso di viale Regina Margherita. Non 
appena saranno ultimati gli ambienti destinati ad accogliere 

' l servizi la «casermetta» verrà demolita. 
n j » '" '» ' ,T T<!. 

Nove teppisti del « fronte 
della gioventù » sono stati ac­
cusati dal terzo distretto di 
polizia e dall'ufficio politico 
della questura per gli in­
cidenti provocati mereoledì 
scorso davanti al liceo scien­
tifico Benedetto Croce, in via 
Palestra. Sono accusati di le­
sioni, resistenza a pubblico uf­
ficiale, dannegigamenti, adu­
nata sediziosa. - Sul tavo­
lo del •• magistrato • dovreb­
be arrivare oggi il rapporto 
definitivo dell'ufficio politico 
con l'indicazione dei nove mis­
sini, noti per i loro preceden­
ti squadristi, e di altri che la 
questura non sarebbe ancora 
riuscita ad identificare. La 
Procura della Repubblica do­
vrà decidere se emettere gli 
ordini di cattura. 

Sulla responsabilità degli a t 
tlvlstl del MSI non ci sono 
comunque dubbi. Sono stati 1 
fascisti a ferire con manici di 
piccone due studenti; sono sta­
ti 1 fascisti a sbattere sul viso 
del " vicequestore Terrosu un 
mattone che gli ha provocato 
la frattura delle ossa nasali e 
una lesione all'occhio sinistro. 
« A provocare gli incidenti — 
ha dichiarato ieri sera il dott. 
Palvella, dirigente dell'ufficio 
politico della questura — sono 
stati gli aderenti al "fronte 
della gioventù". Seppure ci 
sono state delle reazioni da 
altre parti, queste sono state 
la logica conseguenza di guan­
to hanno fatto quelli del "fron­
te della gioventù"». Le ag­
gressioni e le provocazioni di 
mercoledì scorso sono state 
attuate da una cinquantina di 
missini raccolti nel covo di 
via Sommacampagna. Ma, fi­
nora, la polizia ne ha indivi­
duati e accusati soltanto nove. 

Nelle scuole, intanto, si pre­
para la giornata di lotta con­
tro il fascismo, per una scuo­
la rinnovata, indetta per sa­
bato dai comitati unitari. Gli 
studenti come è noto, si aster­
ranno dalle lezioni e daranno 
vita in mattinata (alle 9.30) 
ad un corteo che da piazza 
Esedra raggiungerà il mini­
stero della Pubblica Istruzio­
ne, in viale Trastevere. 
• La manifestazione studente­
sca (cui interverranno dele­
gazioni di istituti .delle altre 
province •' dèi ' Lazio) * sarà an­
che una risposta alle violenze 
messe in atto dai fascisti nei 
giorni scorsi davanti ad alcu­
ne scuole (come il «Croce». 
l'« Augusto», il a Mameli», il 
«Vivona»). Perciò gli studen­
ti. tra l'altro, richiedono che 
vengano chiusi i covi da cui 
partono le aggressioni squadri­
ate e siano individuati esecu­
tori e mandanti delle bravate 
dell'estrema destra. In alcuni 
istituti, infatti, i teppisti pos­
sono agire indisturbati, age­
volati dal fatto che hanno un 
punto di raccolta vicino alla, 
scuola presa di mira. E' que­
sto, ad esempio, il caso del 
liceo Croce. Nei profili dedi­
cati alle scuole secondarie su­
periori, r«Unità» scrisse nel 
novembre del 1972, a proposi­
to dell'istituto di via Palestro: 
or Un gruppetto di fascisti tie. 
ne stretti legami con il "fronte 
della gioventù", che ha sede 
in via Sommacampagna, alle 
spalle del "Croce", facilmente 
raggiungibile attraverso il cor­
tile comunicante con una sca­
la secondaria del liceo, un pas­
saggio utilizzato dai camerat-
esterni, che hanno trovato più 
volte via libera per dar man 
forte ad una dozzina di sedi­
centi studenti "nazional-rivo-
luzionari" r>. • 

Questa situazione, cosi co­
me quella del liceo Augusto. 
bersagliato continuamente da­
gli squadristi di via Noto, non 
è tollerabile. I covi dei teppi­
sti — anche in considerazione 
del fatto che la lista degli epi­
sodi delinquenziali si va infit­
tendo — debbono pertanto es­
sere chiusi. •'/.-.-• 

Gli obiettivi più generali 
della giornata di lotta di sa­
bato riguardano la richiesta 
di soluzione delle carenze edi­
lizie, del • rinnovamento dei 
contenuti culturali e del me­
todi didattici, di un program­
ma antifascista. I temi alla 
base della protesta si riferi­
scono in particolare, ai costi 
sociali della scuole (utilizza­
zione dei miliardi già stanzia­
ti per l'edilizia scolastica, gra­
tuità dei libri e dei trasporti). 
ai contenuti culturali (campa­
gna ideale che esalti il ruolo 
di educatori degli insegnanti). 
alla democrazia (abrogazione 
della circolare Scatfaro e co­
dificazione del diritto di as­
semblea, di collettivo e di Isti­
tuti quali i consigli degli stu­
denti). all'occupazione giova­
nile (nuovo tipo di sviluppo 
economico e programmazione 
democrazia della regione. 
nuovo aspetto della formazio­
ne professionale e qualifica­
zione reale). 

I » "?J7\Zrj- . *J. 

Conferenza 
sull'economia 

sovietica 
Per iniziativa del Centro di 

studi e di documentazione sui 
Paesi socialisti, costituitosi 
presso l'Istituto Gramsci, e 
nell'ambito del programma di 
studio in corso sui problemi 
dell'economia dell'Unione So­
vietica, mercoledì 14 novem­
bre alle ore 18 Mikhai! Avse-
nlev, docente di economia del­
l'Università di Mosca, parlerà 
sul tema: «Le prospettive 
dello sviluppo dell'economia 
sovietica» . . . , . - < 

La conferenza avrà luogo 
presco l'Istituto Onnuci, vìa 
dal CORMrvfttorio, M . ; - ; -> . 

Picchiatore fascista 
in carcere per rapina 

Andrea Ghira, 20 anni, protagonista di numerosi pestaggi - Pistola in 
pugno fece irruzione nell'appartamento di un ingegnere, il 30 ottobre 

Un picchiatore fascista & ; 
stato arrestato perché so­
spettato di aver preso parte 
ad una rapina compiuta il 
30 ottobre scorso nell'abita­
zione di un ingegnere, 'ai :. 
Parioli/ nel quartiere « be­
ne » della capitale. Andrea . 
Ghira, 20 anni, abitante in ' 
via Guatfanl 6 — questo II ' 
nome dello squadrista, figlio . 
di Aldo, campione di palla­
nuoto negli anni sessanta, 
ora titolare di una fabbri. 
ca a Pomezia — ha aggiun-
lo cosi un'altra « perla » al "' 
suo nutrito "curriculum" di •• 
picchiatore: sempre in pri- ' 
ma fila durante gli assalti e , 
le provocazioni davanti at V-
cei romani, Andrea Ghira 
era stato denunciato dalla 
polizia, nel dicembre del lì, 
per le gravi lesioni Inflitte 
ad uno studente del - liceo 
e Giulio Cesare », durante 
uno dei tanti pestaggi dell» 
squadracce d'estrema de- < 
stra, avvenuto nel mese pre­
cedente. Sempre a • novem­
bre, il giovane — apparte­
nente al « Fronte Studente­
sco », una diramazione del­
la famigerata « Avanguardia . 
Nazionale » — era stato se­
gnalato durante un'aggret- ' 
sione al « Dante ». 

La rapina di cui si sareb­
be reso responsabile II Ghi­
ra, insieme a . 2 complici, 
è avvenuta la mattina del 
30 ottobre scorso, nell'ap­
partamento dell'ingegnere 
Corrado Mariano, In via Pa­
nama. Quando 1 3 giovani 
bussarono alla porta, nella 
abitazione si trovavano la 
moglie del professionista e 
due cameriere. Gli scono­
sciuti entrarono con la scu­
sa che dovevano riconsegna­

re un libro al figlio dell'in­
gegnere, Vittorio, che, effet­
tivamente, il Ghira conosce. 

Appena entrati, I tre ag­
gredirono una delle dome­
stiche, quella che aveva a-
perto, Rita Valentin), 45 -
anni, colpendola violente­
mente alla testa col calcio 
di una pistola. Subito dopo, 
I tre rapinatori immohiliz-
zarono anche la padrona di 
casa e~ l'altra cameriera. In­
fine gli aggressori fuggiro­
no portandosi via alcuni og­
getti d'antiquariato e poca . 
argenterìa, - tutta roba di 
non molto valore: mentre 
rovistavano nei cassetti, uno 
dei rapinatori commise l'im­
prudenza di chiamare il suo 
complice per nome (Andrea, 
appunto) facendosi sentire 
dalla Valentin!. 

Tutto questo ha permesso 
alla polizia di risalire al 
Ghira: fra l'altro il portie­
re dello stabile vide gli sco­
nosciuti fuggire su una « Mi­
ni » dello stesso tipo e co­
lore di quella che Andrea 
Ghira possiede. Messo a 
confronto con la cameriera 
picchiata, Andrea Ghira è 
stato riconosciuto e adesso 
si trova a Rebibbia, dove è 
stato rinchiuso dall'altro ieri. 

Con un decreto governativo 

Tremila borsisti 
l'espulsione dall' 

Respinti — durante il dibattito alla Camera — alcuni emendamenti co­
munisti - CGIL, CISL e UIL annunciano una serie di iniziative articolate 

A Roma un gran numero di 
vincitori di borse di studio bien­
nali (3000 giovani in tutta Ita­
lia) rischiano, in base al decre­
to governativo sui provvedi­
menti urgenti per l'Università, 
attualmente all'esame del Par­
lamento, di non poter svolgere 
la loro attività universitaria. 

CGIL, CISL e UIL dell'Uni­
versità, che hanno espresso un 
giudizio estremamente negativo 
sul decreto legge in quanto « dà 
un duro colpo allo sviluppo de­
mocratico della didattica ». han­
no deciso di e organizzare, du­
rante la discussione alla Came­

ra, tutte le forme di pressione 
necessarie ad ottenere la modi­
fica dei provvedimenti e l'aper­
tura di una vertenza sull'Uni­
versità di Roma». 

Questo problema è stato sol­
levato ieri in Parlamento (co­
me riferiamo in altra parte del 
giornale) dal compagno Gian-
nantoni che ha proposto emen­
damenti volti a sancire il di­
ritto dei giovani ricercatori al 
lavoro. Il governo dal canto suo 
ha opposto un netto rifiuto. 

- Secondo il decreto legge i bor­
sisti hanno diritto a godere del 

residuo della borsa di cui stan­
no usufruendo a meno che non 
ottengano un contratto. Il Mi­
nistro della PI, basandosi sullo 
stesso decréto, ha però bloccato 
i rinnovi delle borse, conside­
rando «residuo» il periodo in­
tercorrente tra la data di en­
trata in vigore del decreto e la 
scadenza del primo periodo di 
borsa. Perciò alla fine dell'an­
no accademico o solare migliaia 
di vincitori si vedono privati di 
colpo della possibilità di lavoro. 
Rimane l'incerta prospettiva di 
ottenere un contratto per l'an­
no accademico 1974-75. 

Incontro alla Provincia sulla situazione igienica 

I Comuni rivendicano 
maggiori stanziamenti 
Gli interventi del compagno Marletta. e dei rappresentanti delle 
amministrazioni — Un piano di « pronto soccorso integrale » a Roma 

' Si è tenuto ieri a Palazzo Va­
lentin! un incontro fra il pre­
sidente della Provincia La Mor­
gia e i rappresentanti dei co­
muni per discutere sulla utiliz­
zazione del fondo di un miliardo 
e mezzo incluso nel ~ bilancio 
della Provincia per interventi 
igienico-sanìtari e per la costru­
zione di inceneritori o di depu­
ratori da parte di comuni asso­
ciati in consorzio. Nel corso del­
l'incontro sono intervenuti i rap­
presentanti dei comuni di Gen-
zano. Lariano. Roccapriora, 
Monterotondo. Cerreto. Anzio. 
Santa Marinella. Velletri, Net­
tuno. Riano. Frascati, ì quali 
hanno esposto la drammatica 
situazione esistente nei diversi 
paesi dove l'assenza di fogna­
ture, di acqua potabile, di strut­
ture igienico-sanitarie impone 
soluzioni urgenti di assai diversa 
portata di quelle illustrate da 
La Morgia che. non uscendo da 
una visione ristretta dei limiti 
di bilancio della Provincia, ren­
dono insufficiente e troppo setto­
riale una iniziativa da realiz­
zare. per altro, con stanziamen­
ti assolutamente inadeguati a 
necessità inderogabili dei Co­
muni. 

Nel dibattito è intervenuto. 
per il gruppo del PCI. il com­
pagno Remo Merletta il quale 
ha rilevato la esigenza, già 
emersa ' nel dibattito svolto al 
Consiglio provinciale sulla si­
tuazione sanitaria, di conside­
rare l'esperienza della infezione 
colerica come un aspetto della 
gravissima situazione sanitaria 
del Paese che ha le sue radici 
nell'errata politica -economica 
condotta dal governo, specie nel 
Mezzogiorno, e che sollecita ra­
dicali misure di riforma che 
affrontino i problemi strutturali 
ed allontanino 1 pericoli di ca­
lamità ricorrenti e di nuove 
epidemie. In tal senso, ha rile­
vato l i esigenza che si realizzi 

al più presto la riforma sani­

taria da tutti auspicata: che 
si intervenga presso la Regione 
per ottenere la sollecita con­
clusione dei lavori del Comitato 
regionale per la programmazio­
ne sanitaria: che si convochi. 
come annunciato, la Conferenza 
provinciale di sanità da realiz­
zare col contributo dei sindacati 
e dei Comuni; che si calmino 
le gravi carenze tuttora esistenti 
nell'ambito del Laboratorio pro­
vinciale di Igiene e profilassi 
della provincia, organismo che 
può svolgere un fondamentale 
ruolo nel campo della medicina 
preventiva. Per superare le vi­
sioni municipalistiche o le con­
siderazioni di bilancio in con -
trasto con l'urgenza e la dram­
maticità dei problemi, il com­
pagno Marletta ha rinnovato la 
richiesta di operare per la crea­
zione urgente di un organo per­
manente fra Regione. Provincia 
e Comuni di Roma per affron­
tare organicamente i problemi 
igienico-sanìtari della regione. 

Ha concluso il presidènte La 
Morgia. annunciando la conclu­
sione del dibattito nella pros­
sima seduta di lunedì e una 
nuova convocazione dei sindaci 
per lunedì prossimo. 12 novem­
bre, per discutere l'impostazione 
del bilancio, dell'amministrazio­
ne provinciale per il 1974. 

II piano operativo per l'isti­
tuzione di un servizio di < pronto 
soccorso integrale » a Roma ver­
rà intanto presentato giovedì 
15 novembre nel corso di. una 
tavola rotonda organizzata dal­
le regioni Basilicata. Emilia. Ro­
magna e Lazio nell'ambito della 
e prima mostra dell'edilizia ospe­
daliera » e del e primo salone 
delle attrezzature e apparec­
chiature ospedaliere» in pro­
gramma dal 10 al 16 novembre 
al Palazzo dei Congressi al-
l'EUR. Il piano, elaborato dagli 
Ospedali Riuniti per incarico 
dell'assessorato regionale alla 
Sanità del Lazio, dovrebbe en­

trare in funziont nei primi mesi 
del 74 ed è concepito in modo 
da poter essere esteso, in un 
prossimo futuro, a tutto il Lasào. 

Esso consiste nell'istituzione di 
numerosi «posti Assi di pronto 
soccorso» dislocati in punti stra­
tegici della città, in modo da 
formare una fascia (che sarà 
doppia nel settore est sprovvi­
sto di ospedali), ciascuno dei 
quali sarà collegato via radio 
con la centrale operativa e do­
tato di autoambulanze «poliva­
lenti > 

La dislocazione dei punti di 
partenza delle autoambulanse 
consente di risparmiare circa la 
metà del tempo oggi occorrente 
per raggiungere, dai parcheggi 
centralizzati, il luogo dal quale 
è giunta la richiesta di soc­
corso. 

Dibattito 
sui fitti 

Un'assemblea-dibattito, or­
ganizzata dal SUNIA, sui pro­
blemi della casa si svolgerà 
domani alle 19 in via Monte 
Epomeo 17. al Tufello. con I» 
partecipazione di Aldo Toz-
zetti. 

Nel corso dell'incontro sa­
rà anche discusso il problema 
dell'illegittimo aumento dei 
fitti, che numerosi proprietari 
cercano in questi giorni di 
imporre agli inquilini. , 

Lutto 
Dopo 24 giorni di coma In 

seguito ad un incìdente stradale 
è deceduto ieri il compagno Aldo 
Quagliane all'età di 23 anni, te-
gretario del Circolo della FGCI 
di Acilia. Le più sincere coneto-
glianxe giungano alla famiglia ém 
parte del compagni della aeste*», 
della Federazione t eWII'e I M H ». 
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